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NUOVO CENTRO Cantone: «Il biogas è accessorio»

La precedenza
va al compostaggio
Il tema è affrontato

nell’aggiornamento del

Piano Generale dei Rifiuti

appena pubblicato dal

Consiglio di Stato. Per il

Locarnese, l’ubicazione

più papabile sembra

restare il Pizzante. Priorità allo smaltimento del verde.

di MAURIZIO VALSESIA

Il Cantone ribadisce la necessità di
individuare, sul Piano di Magadino,
una sede per l’impianto di compo-
staggio dei rifiuti vegetali del Locar-
nese e questo a prescindere dalla con-
temporanea realizzazione di una
centrale a biogas. Le linee guida (per
questo e gli altri centri d’importanza
cantonale) sono contenute nell’ag-
giornamento al Piano Generale dei
Rifiuti (PGR) pubblicato l’altro ieri, lu-
nedì 31, dalla Sezione della protezio-
ne dell’aria dell’acqua e del suolo. 
Dopo la bocciatura nel dicembre
scorso per un paio di voti – e tra le po-
lemiche – da parte del Consiglio co-

munale di Locarno del progetto che
individuava nel Pizzante l’ubicazio-
ne dell’impianto e della centrale,
Bellinzona conferma la linea da adot-
tare. Linea che non esclude, si potreb-
be dire d’autorità, l’ipotesi Pizzante:
«L’area del Pizzante è senz’altro pre-
sa in considerazione tra le possibili
ubicazione del centro di compostag-
gio sul Piano di Magadino», ci confer-
ma il capo Sezione Aria e Acqua Gio-
vanni Bernasconi. Tuttavia Bernasco-
ni precisa che ciò che preme allo Sta-
to sono «gli impianti di compostag-
gio. La valorizzazione energetica tra-
mite la metanizzazione è subordina-
ta. E comunque il prodotto dagli im-
pianti di biogas deve rispondere a

precisi requisiti». Si legge infatti nel-
l’aggiornamento al PGR: «Gli im-
pianti di metanizzazione per la pro-
duzione di biogas sono obbligati a
compostare almeno il 75% del dige-
stato solido che risulta dalla fermen-
tazione, per produrre un compost di
qualità superiore che possa essere im-
piegato nell’orticoltura, frutticoltura
e giardinaggio».
In poche parole, il biogas è un’attività
possibile, ma accessoria ai sensi del-
le esigenze dell’ente pubblico. I pri-
vati che la prevedono a lato dei com-
postaggi devono seguire determina-
te regole, che ne assicurano la com-
patibilità ambientale.
Nel caso del Locarnese è la Compo-
dino Sa a promuovere l’impianto di
compostaggio abbinato alla metaniz-
zazione. Il titolare Tomi Gnem: «L’ag-
giornamento al PGR è senz’altro ben-
venuto perché chiarifica i ruoli. Ma
soprattutto indica la strada da segui-
re. Ho avuto rassicurazione dal Can-
tone che entro tre mesi sarà decisa
l’ubicazione». Oltre al Pizzante un si-
to alternativo è sul terreno dell’attua-
le Compodino, ma è già nota l’oppo-
sizione del Comune di Gordola. Nei
pressi dell’A13 l’impianto entrerebbe
invece in conflitto con la pista cicla-
bile (come segnalato da una recente
interrogazione del consigliere co-
munale di Locarno Aldo Lafranchi). 

VALMAGGIA E MINUSIO

Tiro Federale
di Campagna
aperto a tutti

Ogni anno la Federazione sportiva
Svizzera di Tiro organizza tramie le so-
cietà affiliate la più grande festa del-
lo sport del tiro al mondo. Si tratta di
un evento unico nel suo genere, che
permette a tutti, dai bambini di 10 an-
ni in sù, di cimentarsi gratuitamente
(anche chi non possiede un’arma) nel-
lo sport del tiro con le armi d’ordinan-
za dell’Esercito svizzero (fucile d’assal-
to 90 - Fass90 e pistola 75/49). I par-
tecipanti sono seguiti in tutti i passag-
gi da provati monitori. 
A Cevio la Società Tiratori Vallemag-
gia invita gli interessati dopodomani,
venerdì 4, e domenica 6 giugno (ve-
nerdì 4 dalle 16.30 alle 18.30; dome-
nica 6 dalle 9.00 sino alle 12.00). A Pra-
to Sornico la Società Tiratori della La-
vizzara propone le date di: venerdì 4,
dalle 16.00 alle 19.00 (300m), sabato
dalle 09.00 alle 12.00 (50 m), dalle14.00
alle 19.00 (300m) e domenica dalle
09.00 alle 12.00 (300m). Domenica
maccheronata (nella buvette della
pista di pattinaggio in caso di tempo
incerto). Infine, a Minusio appunta-
mento sabato 5 dalle 14 alle 17.30 con
la Società la Fraccia.

EVENTI Mercato, degustazioni e musica

Sapori ticinesi
in Piazza Grande

Il prossimo, in città, non sarà un
sabato qualunque. Nel cuore di Lo-
carno torna infatti la Piazza dei sa-
pori... di primavera, manifestazione
organizzata dall’Ente per le iniziati-
ve del Locarnese.
«La prima edizione – ha raccontato
ieri alla stampa il presidente Gian-
franco Perazzi – si è tenuta nel 2008
ed è stata un vero successo. Le edi-
zioni successive, invece, sono state
rovinate dal maltempo, tanto che
avevamo addirittura pensato di can-
cellare l’appuntamento dal nostro
calendario, ma alla fine ci abbiamo
ripensato, decidendo di fare un ul-
timo tentativo». E così questo saba-
to Piazza Grande si vestirà ancora
una volta a festa. Dalle 10 alle 20, tu-
risti e indigeni potranno visitare il
mercato dei sapori, dei profumi e de-
gli articoli artigianali ticinesi. Sulle
numerose bancarelle saranno espo-
sti i più svariati prodotti (miele, for-
maggi, salumi, lana, cestini, eccete-
ra), che potranno naturalmente es-
sere acquistati. A Locarno anche una
quindicina di cantine ticinesi, che
presenteranno i loro vini.

Ma la Piazza dei sapori... di prima-
vera non è solo mercato e degusta-
zioni. La giornata sarà infatti allieta-
ta anche da diverse animazioni e da
tanta musica.
«Il nostro obiettivo – ha concluso Pe-
razzi – è quello di riunire in Piazza
Grande locarnesi, ticinesi e turisti,
dimostrando loro che nella nostra
regione si produce di tutto e di più».

(DRS)

GAMBAROGNO E CADENAZZO

La Raiffeisen
in crescita
anche nel 2009

In aumento, per l’ottavo anno consecutivo,
i prestiti erogati alla clientela dalla banca Raif-
feisen Gambarogno e Cadenazzo. Prestiti che,
nel 2009, hanno dunque avuto un incremen-
to di quasi 20 milioni di franchi, pari al 10,3%
rispetto all’anno precedente. Questo il dato
messo in risalto dal direttore Paolo Panscera
durante la recente assemblea dei soci. «Altra
bella immagine da conservare è rappresenta-
ta dalla raccolta fondi presso la clientela, i qua-
li si sono attestati a 168,5 milioni di franchi, con
un aumento del 8,8% rispetto al 2008. Risul-
tato questo nettamente superiore alla media
delle banche facenti parte della Federazione
BR Ticino e Moesano. Questi due importanti
dati hanno segnato l’evoluzione della somma
di bilancio della nostra Banca, che ha supera-
to i 238 milioni di franchi», ha aggiunto lo stes-
so Panscera che si è poi soffermato sul team
dell’istituto di credito, che conta 2.749 soci. Il
rigore nella gestione dei costi ha inoltre per-
messo di ridurre le spese generali dell’1,2%. Il
presidente del CdA, Silvio Leoni, si è invece
concentrato sulla grande crisi economica e fi-
nanziaria che ha contraddistinto il 2009. Oltre
ad affrontare i motivi che hanno portato l’e-
conomia svizzera a «difendersi bene», ha infi-
ne messo l’accento sugli atout, in questo con-
testo, dimostrati da Raiffeisen.

“MATINÉES” A LOCARNO

Concerto
d’organo oggi
in Sant’Antonio

Continuano, nella chiesa di
Sant’Antonio a Locarno, le Matinées
organistiche, organizzate dall’Ente
per le iniziative del Locarnese in col-
laborazione con l’Associazione ami-
ci dell’organo. Prima della pausa
estiva ancora due concerti: oggi e il
9 giugno. Questa mattina, alle 10.45,
si esibiranno Giovani Galfetti (orga-
no) e Ivan Ghezzi (voce), mentre set-
timana prossima, alla stessa ora, sarà
la volta di Roberto Olzer. Le Matinées
organistiche, che stanno riscuoten-
do grande successo, torneranno poi
in settembre, con altri cinque ap-
puntamenti.

in breve

ESTRAZIONE CONCORSO

“Una bollicina tira l’altra”

Ecco il nome della vincitrice del concorso
“Una bollicina tira l’altra”, indetto dall’a-
zienda produttrice e distributrice della gaz-
zosa ticinese Fizzy. Si tratta di Adriana Fra-
schini di Gordola, che si è aggiudicata un
abbonamento annuale, del valore di 1.150
franchi, presso il Centro sportivo Minusio.
L’azienda Gazzose Ticinesi SA ringrazia tut-
ti i partecipanti. Nella foto Luca Bianda in
rappresentanza dell’azienda con la vinci-
trice.

piccola cronaca
ASCONA: appuntamenti al Monte Verità –
A 21 anni dalla triste ricorrenza di Piazza
Tienanmen, la Fondazione Monte Verità
presenta un doppio appuntamento: una se-
rata sul sacro Monte Kailash in Tibet (og-
gi) e una conferenza sulla complessa sto-
ria cinese con la scrittrice e giornalista Re-
nata Pisu (venerdì). Inizio alle 20.30. En-
trata libera. Informazioni allo
091/785.40.40.

PORTO RONCO: jazz – Stasera alle 20.30, al
“portoroncobeach” esibizione del gruppo
“Déjà vus”. Entrata libera. Possibilità di ce-
nare.

MINUSIO: Festa della famiglia – Domani
Parrocchia in festa per la giornata della fa-
miglia. Alle 10 Santa Messa nella chiesa par-
rocchiale, seguita dalla processione che ter-
minerà sul prato verde dell’oratorio. Ape-
ritivo offerto, pranzo in comune, giochi per
ragazzi e tombola. Tutta la popolazione è
invitata.

FRASCO: assemblea Pro Verzasca – Si terrà
venerdì, alle 20.15, nella sala comunale.

agenda
FARMACIA DI SERVIZIO: Farm. Remonda, via
San Gottardo 56, Minusio, tel.
091/743.57.57. Se non risponde:
079/214.60.84 o n. 1811.
Farmacia di servizio per Ascona: vedi far-
macia di Locarno o n. 1811.
Medici di turno:
Comuni di: Locarno, Muralto, Minusio, Or-
selina e Brione s/Minusio:  tel.
091/800.18.28 o n. 1811. Comuni di: Asco-
na, Brissago, Ronco s/Ascona e Losone: tel.
091/800.18.28 o n. 1811. Comuni della Bas-
sa Valle Maggia: tel. 091/756.50.70. Comu-
ni di: Verzasca, Gordola, Tenero, Contra e del
Gambarogno: tel. 091/800.18.28 o n. 1811.
Medico dentista festivo: (sabato e dome-
nica: dalle 9 alle 11; feriale: dalle 9 alle 12
e dalle 14 alle 16) - med. dent. Alain Mor-
gantini, via San Gottardo 56, Minusio, tel.
091/743.87.66.
Urgenze ortopedia e traumatologia ossea:
tel. 091/743.11.11 o n. 1811.
Picchetto oculistico Locarnese: Clinica
Santa Chiara, tel. 091/756.41.11. (Servizio
Urgenze 24h su 24: tel. 091/756.41.44).
Picchetto pediatrico: dr. med. Daniel
Blumberg, tel. 091/752.05.05. Se non ri-
sponde Pronto Soccorso Pediatrico, Ospe-
dale La Carità Locarno, tel. 091/811.45.80
o n. 1811.
Ospedale Regionale di Locarno: tel.
091/811.41.11. Clinica S. Chiara, Locarno: 
tel. 091/756.41.11. - SOS Madri in difficoltà
«Si alla vita»: tel. 091/966.44.10 - AIDS
Solidarietà medici cattolici: tel.
091/646.03.03 - Casa Armónia - Centro ac-
coglienza donne in difficoltà: tel.
0848.33.47.33 - Centro Triangolo:
091/751.82.41 - Associazione Famiglie
Diurne del Sopraceneri: 091/760.06.20 - 
Associazione ticinese famiglie monopa-
rentali e ricostituite: Cugnasco, tel.
091/859.05.45 - Telefono amico: tel. n.
1811 - Società svizzera di salvataggio - Cen-
tro subacqueo: tel. 079/686.17.71 o
091/751.40.29 - Movimento contro il raz-
zismo e la xenofobia: tel. 091/752.21.10 - 
Caritas: tel. 091/751.39.19 - Centro socio-
sanitario Cevio: tel. 091/759.01.11.
Servizio di guardia dei veterinari (per ani-
mali piccoli): rivolgersi al veterinario di fi-
ducia o al n. 0900-140150 (fr. 2 al minuto).

CITTÀ, IL PLR REPLICA AL PS

«In politica,
avversari
non nemici»
«Quando perdere la meridiana fa perdere la bus-
sola». Il PLR cittadino reagisce recente al comu-
nicato del PS sulla bocciatura, da parte del Con-
siglio comunale, del messaggio sulla Piazza
Grande e nel contempo dello stanziamento di
20mila franchi per uno studio di fattibilità del-
la meridiana. Il PLR comprende «che un grup-
po politico, mosso da umana delusione, possa
avere una reazione di scoramento quando ven-
ga bocciato uno o più messaggio a cui credeva».
Ma «deplora che questi sentimenti possano tra-
sformarsi in inaccettabili atteggiamenti giusti-
zialisti». «Piaccia o non piaccia, ciò che vale, è il
risultato dello scrutinio e a poco servono le le-
gnanze. In democrazia bisogna saper perdere»,
continua il PLR. «Ma in questo comunicato si va
ben oltre le legnanze: si arriva a gridare al com-
plotto», si legge ancora nella nota liberale. «Sov-
vertimento massiccio, mai visto prima d’ora e
che merita tutta l’attenzione. Mette in guardia
l’estensore del comunicato. E a riprova che la
congiura non è frutto di fantasia, sciorina una
decina di nomi di consiglieri comunali, a sua det-
ta tutti attivi nel far comunella o a voltar marsi-
na», spiega ancora il PLR, sottolineando che ol-
tre ai nomi interessano anche i perché e i come
delle cose, e rispedendo dunque al mittente «cer-
ti elenchi in odore di liste di prescrizione». «Il ter-
mine “colpa”, con cui termina il comunicato PS
segna la distanza tra due culture politiche. Il PLR
guarda con sospetto all’uso di categorie mora-
li. Concepisce la lotta politica come contesa tra
avversari da rispettare e non tra nemici da an-
nientare; distingue vinti da vincitori, ma non col-
pevoli da innocenti», conclude il PLR di Locarno.

l’opinione

Losone: «Risparmio a beneficio di tutti»
di FAUSTO FORNERA e ALFREDO SOLDATI*

Lo slogan utilizzato dalla Sinistra per
giustificare un «no» nel referendum di
domenica 13 giugno a Losone è trito e
ritrito: «i soldi ci sono!» (soprattutto
quelli degli altri). E se proprio doves-
sero mancare, basta alzare ancora un
po’ il moltiplicatore, oppure inventare
qualche nuova tassa (di sostegno, di so-
lidarietà, o che altro). Per sostanziare
questa tesi, la Sinistra afferma che i
conti del Comune non vanno poi così
male, visto che il consuntivo 2009 ha
chiuso con un disavanzo di soli (si fa
per dire...) 500mila franchi invece di un
milione (e non 2, come scritto erronea-
mente dalla Sinistra) preventivati. A
parte il fatto che un deficit di mezzo
milione non dovrebbe – secondo noi –

indurre ad entusiasmi, la Sinistra di-
mentica (volutamente) di ricordare
che il miglioramento del consuntivo è
dovuto in particolare all’innalzamen-
to del moltiplicatore al 90%. Un picco-
lo esempio permette di constatare
che, in realtà, una gestione oculata del-
le finanze pubbliche si impone e che,
ancora oggi, è necessario risparmiare.
Nel 2001 il gettito fiscale a Losone (tra
persone fisiche e giuridiche) è stato di
18,4 milioni di franchi; nel 2006 (ulti-
mo dato accertato) il gettito è sceso a
13,5 milioni: una diminuzione di qua-
si 5 milioni. Ecco perché lo slogan «i
soldi ci sono!» è perlomeno fuorvian-
te. Il Consiglio comunale ha deciso di
proseguire nel segno del rigore finan-
ziario, al fine di risanare le casse comu-
nali. In questo senso si inserisce la de-

cisione di risparmiare 260 mila franchi
sospendendo aiuti sociali che – è be-
ne ricordarlo – la maggior parte dei Co-
muni ticinesi non ha mai elargito. Co-
me abbiamo già affermato nelle oppor-
tune sedi, siamo pronti a proporre la
reintroduzione di questi aiuti quando
la situazione finanziaria del Comune
sarà più florida, ma non a spese, anco-
ra una volta, del cittadino contribuen-
te. 260 mila franchi non sono “brusco-
lini” e il cittadino non va spremuto co-
me un limone. Invitiamo pertanto i cit-
tadini di Losone a votare «Sì» nel refe-
rendum, a tutela delle finanze del Co-
mune e a garanzia di una gestione ocu-
lata dei soldi di tutti.

* presidenti del PPD e rispettivamente
dell’UDC di Losone
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